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In cammino verso il Mese di Maggio…In cammino verso il Mese di Maggio…
La nostra comunità sta vivendo il Tempo Pasquale

con passo intenso e veloce, rivolti già verso il pros-
simo mese di Maggio. 
È bello che questo sia stato oggetto anche dell’or-

dine del giorno dello scorso Consiglio Pastorale: in
qualche modo è un segno di speranza! 
Lo scorso anno era impossibile svolgere attività co-

munitarie mariane; quest’anno, invece, la situazione
sembra veramente migliorare.
Questo, però, non deve farci perdere di vista il

senso di responsabilità a cui tutta la società è chia-
mata e, in particolare noi cristiani, attenti al tema
della «salus» (per riprendere uno dei titoli rivolti
proprio a Maria) che significa sia «salvezza» che «sa-
lute».
Abbiamo dunque pensato se fare il Rosario tutte le

sere alle 21.00 nel mese di Maggio. Tuttavia, come
Consiglio Pastorale, abbiamo scelto la via della pru-
denza. «Tecnicamente» avremmo potuto stare anche
nei tempi del coprifuoco, ma invitare le persone ad
uscire tutte le sere non ci è parsa una scelta oppor-
tuna.
Pertanto, dobbiamo innanzitutto aspettare per ca-

pire come si evolverà la situazione. Pensiamo, però
di recitare il Rosario comunitariamente nella setti-
mana dal 17 al 23 Maggio alle ore 21.00 (e solo que-
sta settimana, appunto!) nelle chiese in cui si
celebrano le Messe feriali vespertine: lunedì e venerdì
a S. Stefano (non nel Chiesino che sarebbe troppo
piccolo), martedì e giovedì a S. Pio X, mercoledì e sa-
bato a I Passi, domenica da decidere ancora. 
Qualora le condizioni lo permettessero – e sempre

nel rispetto doveroso di tutte le norme di sicurezza –
potremmo anche pensare di pregare il Rosario al-
l’aperto (vedremo comunque più avanti…). 
Per il resto, tutti i giorni, il Rosario potrà essere

pregato nel pomeriggio prima di ogni Celebrazione
Eucaristica, come già di fatto spesso avviene. 
Ulteriori dettagli, comunque, saranno forniti in se-

guito: intanto cominciamo però già a informare sulle
varie iniziative del Mese di Maggio.
Oltre al Rosario, infatti, vorremmo proporre (e ci

stiamo già lavorando per definire bene il tutto)
anche tre appuntamenti su Zoom: stavolta, però, di
lunedì e alle 21.00 (proviamo… e vediamo come va!).

Il Consiglio Pastorale avrebbe pensato a tre te-
matiche da affrontare (senza ovviamente la pretesa
di esaurire l’argomento in una serata…!): la prima
potrebbe essere quella dell’importante missione
della donna nella Chiesa (e qui vorremmo che
partecipasse una giornalista vaticanista con cui
siamo in contatto); la seconda tematica potrebbe es-
sere quella dell’ecologia e della «Laudato sii» (e
qui siamo in contatto con un movimento esperto di
queste tematiche e legato ad Azione Cattolica); la
terza tematica, invece, potrebbe essere sul lavoro.
Per questo terzo incontro saranno particolarmente
protagonisti i giovani che terranno l’incontro in
forma di «intervista» ad uno o due esperti (stiamo
lavorando già anche a questo incontro proprio con i
giovani).
Insomma, il cantiere è aperto, ed è davvero bello

vedere come la nostra comunità sia sempre attiva ed
operante nonostante tutte le varie restrizioni!
Già dal prossimo numero del «Foglio Incontri» sa-

remo in grado di dare altri dettagli su tutto. Intanto,
però, ci premeva cominciare ad informare tutti.
Approfittiamo anche per ringraziare il Consiglio

Pastorale del suo prezioso ed insostituibile servizio e,
insieme ad esso, anche le singole «commissioni» che
lavorano – su mandato del Consiglio – per definire i
dettagli di ogni evento o incontro.
Camminare insieme – anche proprio come stile pa-

storale – a volte può sembrare non facile: eppure,
alla fine, si sperimenta sempre come questa sia la so-
luzione vincente: non solo per la qualità delle cose,
ma anche perché la Chiesa stessa è comunità, è co-
munione, è armonia di diversità! Così ci ha da sem-
pre «sognato» Dio – comunione d’amore del Padre,
del Figlio e dello Spirito Santo – e così, ormai da
tempo, stiamo camminando anche noi: un passo alla
volta, ma anche con tanta fiducia, gioia e serenità!
Ci aiuti Maria a camminare insieme, dietro al Si-

gnore Gesù!

Don Carlo e Don Federico

 



18 Dom18 Dom 3a di Pasqua
At 3,13-15.17-19; Sal 4; 1.Gv 2,1-3a; Lc 24,33-48

21.00 su Zoom
Incontro genitori Gruppo Nazareth

19 Lun19 Lun At 6,8-15; Sal 118; Gv 6,22-29

20 Mar20 Mar At 7,51-8,1a; Sal 30; Gv 6,30-35

21.00 su piattaforma Jitsi 
(https://meet.jit.si/GruppidellaParola)

Ascolto della Parola

21 Mer21 Mer At 8,1b-8; Sal 65; Gv 6,35-40

21.00 su Zoom
Incontro gruppo Giovani

22 Gio22 Gio At 9,1-20; Sal65; Gv 6,44-51

23 Ven23 Ven At 9,1.20; Sal 116; Gv 6,52-59

24 Sab24 Sab At 9,1-20; Sal 115; Gv 6,60-69

19.00 Chiesa S. Michele in Borgo
Veglia Diocesana per le Vocazioni 
(vedi locandina)

25 Dom25 Dom 4a di Pasqua
At 4,8-12 Sal 117; 1.Gv 3,1-2; Gv 10,11-18

L’AMMISSIONE AGLI ORDINI DI TIAGOL’AMMISSIONE AGLI ORDINI DI TIAGO

La mia Ammissione
Prima che io diventi prete ci saranno alcuni passaggi importanti nel mio
percorso da seminarista. 

Il primo passo «ufficiale» nella Chiesa è l’Ammissione agli Ordini Sacri. 

E cosa vuol dire? In poche parole, dopo aver intrapreso un cammino di
discernimento vocazionale ed essere guidato dai miei formatori, io sono
arrivato ad un periodo di maggiore libertà e consapevolezza interiore.

Ciò mi permette di guardare in modo più maturo il mio desiderio di se-
guire Gesù. Così, il 28 aprile io potrò esprimere il mio «sì» alla vita in-
teramente donata al Signore e al prossimo chiedendo pubblicamente alla
Chiesa, nella persona dell’Arcivescovo, di essere ammesso tra i candidati
al diaconato e al presbiterato. 

La Chiesa di Pisa, confrontandosi con i miei superiori, accoglierà que-
sto mio proposito, pregando perché Dio porti a compimento l’opera che
ha iniziato nella mia vita. 

Spero di vedervi tutti in questo giorno così speciale per me!

Tiago Siqueira

Regalo a Lorenzo
per il Diaconato

Come comunità vogliamo fare un
regalo a Lorenzo in occasione
della sua Ordinazione Diaconale. 
Chi volesse contribuire può farlo
lasciando a don Carlo o a don Fe-
derico una busta chiusa con la
propria offerta e con la dicitura
«diaconato Lorenzo» entro e non
oltre lunedì 19 aprile. 
Grazie!



CCii  mmaannccaa……
“Come stai?... come va?... Tutto bene?” Sono le parole più comuni che, in questi ultimi tempi, ci scambiamo adogni incontro. Ovvio, si dirà, è il saluto più comune, è il minimo dell’at-tenzione verso la persona. Vero, però sentiamo che dietro queste parolec’è un riferimento, un’allusione velata, anche se detta con tutto il rispettoe con le migliori intenzioni possibili: siamo angosciati per la situazioneche stiamo attraversando e nella domanda cortese è sottintesa la preoc-cupazione, sia per noi che per il nostro interlocutore, che qualcosa nonvada bene. Ci possono essere problemi di salute, mancanza di lavoro conle conseguenti difficoltà economiche, problemi per la difficoltà di movi-mento, in tante famiglie per i figli che non vanno a scuola. Inutile farel’elenco, la situazione che stiamo attraversando è fin troppo chiara. I pro-blemi e le difficoltà sono tanti, estremamente concreti, a volte drammatici. Dopo oltre un anno di questa pandemia ormai è fin troppo evidente chedovremo sopportare ancora, e non sappiamo fino a quando!Oltre tutti i problemi concreti e drammatici, ci sono altri aspetti che vannooltre il saluto “come stai”. Lo sanno bene tante persone, soprattutto an-ziane, confinate loro malgrado in casa, lo sanno anche i giovani che sma-niano di incontrarsi, muoversi, giocare, lo sanno anche i bambini che nonce la fanno a stare chiusi in casa. Aspetti poco importanti? Non credo proprio, perché l’essere umano habisogno di relazione, ha bisogno di stare con gli altri. Ma se le relazionivengono a mancare? Forse basta mangiare bene e passare il tempo da-vanti alla televisione? Deprimente!È da parecchio tempo che faccio questa riflessione ma ho sempre avutodelle perplessità a parlarne perché è facile vedere il problema ma sarebbeopportuno anche offrire qualche soluzione ma… per il momento non nevediamo!Credo che tanti, come me, sentano che questa situazione è paradossale eassurda, davvero anomala perché noi abbiamo sempre parlato di comu-nità, finalizzando le nostre attività alla creazione e all’animazione di que-sta. Molti ricorderanno che in ogni occasione ripetevamo l’appello adessere partecipi e disponibili perché la presenza e la collaborazione diognuno sarebbe stata la ricchezza di tutti.Devo riconoscere che è facile parlare del problema ma, come già detto ecome spesso succede, difficile suggerire la soluzione. Ho scelto di pro-porre le mie riflessioni prima di tutto per far presente che abbiamo acuore il problema e poi anche perché tanti si sentano confortati dal fattoche altri stanno sopportando lo stesso disagio. A conferma di questo fac-cio presente che diverse persone hanno telefonato affermando che lohanno fatto solo per scambiare due parole, per colmare un momento disolitudine.Non mi piace concludere con questa visione poco allegra perché, a mio pa-rere, ci sono almeno due aspetti che si possono valutare in maniera di-versa, primo: il disagio che stiamo provando ci fa capire quanto fosseimportante la possibilità di incontrarci, di stare insieme e sentirsi partedi una comunità, secondo: l’esperienza del “digiuno” che stiamo vivendoci farà guastare con piacere la possibilità non solo di ripartire con tutte lenostre attività (lavoro, scuola, ecc…) ma che potremo di nuovo incon-trarci, stare insieme e sentire che la nostra comunità esiste ancora, che èpronta ad accoglierci, ovviamente sempre se abbiamo intenzione di es-sere presenti e pronti a collaborare.

Don Carlo

In Agenda
Mercoledì 28 Aprile
Pontasserchio
Ammissione agli Ordini Sacri 
di Tiago

CELEBRAZIONE
EUCARISTICA 
PER IL BABBO 

DI DON FEDERICO
Domenica Pasqua di Resurre-
zione, alle ore 15.30, nella Chiesa
di S. Giuseppe a Pontedera, l’Ar-
civescovo ha presieduto le ese-
quie del babbo di don Federico. 
A causa del divieto di circolazione
non abbiamo potuto essere fisi-
camente presenti alla celebra-
zione. Per questo 

GIOVEDI 29 APRILE 
alle ore 18.00

nella Chiesa di S. Pio X 
avrà luogo la 

CELEBRAZIONE EUCARISTICA
in suffragio di Mario.

BENEDIZIONE 
PASQUALE 2021

Come ormai sappiamo da tempo,
anche quest’anno non è stato possi-
bile fare la consueta visita e benedi-
zione alle famiglie a causa della
pandemia.
Nelle celebrazioni della Pasqua sono
state distribuite, al termine delle SS.
Messe, le bottigliette con l’acqua be-
nedetta e i cartoncini con la pre-
ghiera. 
Chi vuole può trovare ancora sia le
bottigliette che i cartoncini presso le
varie chiese. 



Verbale del Consiglio dell’Unità Pastorale 
(Lunedì 12 Aprile 2021)

• Verifica delle attività pastorali di Quaresima e andamento della Settimana Santa
Le liturgie della Settimana Santa sono state vissute in modo partecipato e profondo, con particolare
riferimento alle Messe, alle Via Crucis (soprattutto quella dei Giovani), alle varie animazioni liturgiche.
Si è notata una buona partecipazione da parte di famiglie e giovani. Bene anche l’osservanza delle
norme di sicurezza alle varie celebrazioni.
Sono state apprezzate anche le varie proposte di momenti di confessione nelle diverse chiese e nei
diversi giorni. Bene anche le celebrazioni penitenziali con i vari gruppi di catechismo. 
Da valutare meglio – per le prossime celebrazioni – se a I Passi occorre lo streaming: la chiesa è grande
e quindi è stata sufficientemente capiente per le Messe delle 10.00. Importante invece lo streaming
a S. Pio X.
Sono andati molto bene anche i «Venerdì» della Quaresima: tutti molto interessanti, sentiti e parte-
cipati. Questa sicuramente un’iniziativa da ripetere. Si osserva, semmai, che a questi incontri non
siamo riusciti a «intercettare» abbastanza i giovani. 
La Quaresima e la Settimana Santa hanno dato segnali importanti anche sull’andamento dell’Unità
Pastorale in generale: pensavamo ci volesse più tempo per fare alcuni passi di «unità» e invece le
cose sembrano andare meglio delle previsioni. 

• Proposte pastorali per il Tempo Pasquale
Per il prossimo anno, sarebbe bello valorizzare maggiormente la Festa della Divina Misericordia, ma-
gari anche acquistando una immagine del Gesù Misericordioso da mettere in cappellina a S. Pio X, o
con la Novena della Divina Misericordia. 
Nel frattempo – su mandato del Consiglio – si è riunita la commissione per iniziare a pensare alle ini-
ziative pastorali per il Tempo Pasquale.
Si è pensato ad altri tre incontri su Zoom, variando, però, giorno e orario: non dunque il venerdì e non
alle 18.30. Tre possibili temi: creato, missione della donna nella Chiesa, lavoro. Possibili date: 26 Aprile,
10 Maggio, 24 Maggio, sempre ore 21.00.
Sul tema della missione della donna nella Chiesa pensiamo di contattare Vania De Luca, giornalista
vaticanista (incarico a Luisa); sul tema dell’ecologia pensiamo di contattare il «Movimento Cattolico
Mondiale per il Clima», legato ad Azione Cattolica (incarico a Giuseppe C.); sul tema del lavoro pen-
siamo di realizzare intanto un incontro coi giovani per «costruire» con loro l’approccio a questa te-
matica (incarico a don Federico, Silvia e Chiara). 

•Mese di Maggio
Vorremmo pregare comunitariamente il Rosario nella settimana dal 17 al 23 Maggio, alle ore 21.00,
nella Chiesa in cui quel giorno si celebra la Messa vespertina o all’aperto, in base all’andamento della
situazione. 

• Aggiornamenti sulle Prime Comunioni e Cresime
Per le Prime Comunioni (vedi articolo di don Carlo sullo scorso «Foglio Incontri»), si è optato per ri-
mandare ad Ottobre; confermate, invece, le Cresime per Pentecoste.

• Varie ed eventuali
Si suggerisce un incontro con i Ministri Straordinari della Comunione.
Si suggerisce di curare maggiormente anche il Gruppo Ministranti, che è una bella risorsa per la no-
stra comunità. 
Per la ripresa post-estate: invitare nuovamente don Severino Dianich per un incontro; approfondire
il tema del Sacramento della Riconciliazione con gli adulti.


